
Erano arrivate anche 
quest’anno le cicogne sulle 
rive del Lago Arancio, instal-
landosi sui tralicci dell’ener-
gia elettrica, in quei grandi 
nidi intrecciati che resistono 
alle intemperie e rimandano 
alle case costruite sulla roc-

cia di evangelica memoria. Si sono fermate fino al mese di luglio. 
Poi sono sparite, intolleranti forse dei canadair che venivano ad at-
tingere l’acqua sul Lago per spegnere gli incendi. Sono andate via 
con grande delusione di chi si fermava a osservarle vicino alle acque 
o mentre imbeccavano i piccoli. Lo scorso anno, un nido era abitato 
da un solo esemplare, ritornato forse nel luogo dove ha condiviso il 
legame con chi non c’era più. Creature esemplari, simbolo di armo-
nia e di speranza che si legano per la vita, fedeli ai compagni e ai 
luoghi dove nidificano. Ci auguriamo che ritornino!

Il Fantasma di Zabut, la fiaba scritta da Antonella Maggio, ha parte-
cipato, rappresentando il Borgo di Sambuca, al Premio Letterario Il 
Borgo italiano 2020. II Premio, quest’anno ospitato dal borgo di Aci 
Castello, si propone di promuovere e divulgare la letteratura italiana 
che fa riferimento ai piccoli centri italiani definiti comunemente “bor-
ghi” e vuole proporsi come uno strumento per far conoscere i diversi 
autori e i singoli territori, creando un ponte tra le diverse realtà locali. 
Il lavoro della compianta Antonella è stato pubblicizzato da una vide-
ointervista richiesta dalla segreteria del Premio per favorire la cono-
scenza degli autori, delle loro opere e dei borghi. Il video, realizzato 
da Daniela Bonavia, che del libro ha curato l'appendice didattica, ha 
vinto il premio come migliore Video intervista. Un successo che rico-
nosce il valore dell'opera di Antonella ma anche la bellezza del nostro 
borgo le cui bellezze scorrono e vengono descritte nel video. La pre-
miazione avverrà sul canale youtube del Premio il 12 settembre.

Montevago, sabato 23 
agosto - É stata inaugu-
rata, nei locali del Ba-
glio Ingoglia, una nuova 
sede della Strada del 
Vino Terre Sicane che si 
aggiunge a quella di 
Sambuca. 
La Strada del Vino Terre 
Sicane, che vede asso-
ciati enti pubblici e 
aziende private, offre un 
percorso enoturistico siciliano che passa attraverso i comuni di 
Menfi, Montevago, Sambuca di Sicilia, Santa Margherita del Belice, 
Sciacca e Contessa Entellina. La nuova sede, che si trova tra i ruderi 
del terremoto del ‘68, sarà una nuova tappa dell’itinerario enoturistico 
del belicino: ospiterà incontri, degustazioni ed eventi enogastronomici. 
Antica residenza del cavaliere Calogero Ingoglia che la ereditò dal 
padre, la costruzione - ristrutturata qualche anno fa - fu realizzata 
tra la fine dell'800 e l’inizio del ‘900, subendo nel tempo diversi am-
pliamenti e ristrutturazioni. 
Si trova vicino alla vecchia chiesa Madre e nel 1962 fu utilizzata 
come set cinematografico per alcune scene del film “La smania ad-
dosso” del regista Marcello Andrei con un cast composto da attori di 
fama internazionale come Gérard Blain, Vittorio Gassman, Lando 
Buzzanca e Gino Cervi.

Gibellina 2 luglio - Nata nel 2012, la Rete Museale e Naturale Beli-
cina ha avuto da sempre come obiettivo quello di raccontare la sto-
ria, non solo dei singoli luoghi, ma di tutti i comuni che costituiscono 
la Valle del Belice e non solo. Diversi sono infatti i soggetti che ne 
fanno parte, che intrecciano temi differenti, dai luoghi del Gattopardo, 
all'arte e l’architettura contemporanea, alla preistoria del Basso Be-
lice, l’archeologia, l’antropologia e non ultimo la Memoria del terre-
moto del 1968. Durante l'incontro tenutosi nel tardo pomeriggio è 
stato eletto il nuovo consiglio direttivo composto da: Giuseppe Ma-
iorana (presidente); Giulia Casamento (vice); Giuseppe Bivona; Vin-
cenza Messana; Giuseppe Cacioppo; Vincenzo Fiammetta; Maria 
Scavuzzo. Direttore è stato riconfermato Gianni Di Matteo.

Iniziati i Cantieri di Lavoro, 30 operai e 4 tecnici saranno impe-
gnati fino al 29 ottobre per l’intervento di manutenzione straordi-
naria delle via Stazione e via Gramsci e per la sistemazione 
dell’area esterna della Villa Comunale.

II 30 giugno alle ore 18,30, nel Chiostro del Monastero delle Benedettine 
di Partanna, ha avuto luogo la presentazione del libro “Aspettavamo la 
primavera” a cura di Costanza Amodeo e Licia Cardillo Di Prima (Dario 
Flaccovio Editore). Dopo i saluti del sindaco di Partanna, Nicolò Catania, 
e dell’assessore Noemi Maggio, è intervenuta Giusy Agueli, presidente 
dell’Associazione culturale Palma Vitae. È seguita poi l’intervista del 
prof. Giuseppe Cuttone a Licia Cardillo che ha raccontato la genesi del 
libro - fortemente voluto da Costanza Amodeo, presidente del Teatro 
L’Idea di Sambuca - che raccoglie le testimonianze sul lock-down di di-
ciannove attori e registi che hanno calcato le scene del palcoscenico 
sambucese. L’evento si è concluso con le performances teatrali di 
Luana Rondinelli e Paolo Mannina che hanno letto i loro testi.
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Laurea 
II 19 marzo 2020 si è laureato in Lettere 
Studi di Moderne, all’Università degli Studi 
di Palermo, Scuola delle Scienze Umane e 
del Patrimonio Culturale, Dipartimento di 
Scienze Umanistiche, Antonio Vaccaro, di-
scutendo brillantemente, tanto da meritarsi 
i complimenti dell'intera commissione lau-
rea, la tesi “Storia artistica e culturale del 
Teatro L’Idea di Sambuca di Sicilia”. Rela-
tore il prof. Giovanni Isgrò, saggista, storico, docente di teatro e spet-
tacolo, teorico e regista di teatralizzazioni urbane. La proclamazione 
è avvenuta il 14 luglio, a Palermo, dopo un interessante discorso della 
profssa Domenica Perrone, vedova del docente universitario e critico 
Natale Tedesco. La redazione de “La Voce”porge ad Antonio, alla fi-
danzata Valentina, ai genitori Michele e Valentina e al fratello Fabio, i 
più fervidi complimenti, augurandogli un radioso e felice futuro.

Laurea 
Vito Vetrano (20/12/1998) ha conseguito, il 28 luglio 2020, la laurea 
triennale in Scienze Fisiche con 110 e lode, nella omonima facoltà 
con sede a Palermo, presentando la tesi dal titolo “| condensati di 
Bose e Einstein”: Facoltà di Scienze Fisiche, Dipartimento di Fisica e 
Chimica, con relatore Gioacchino Massimo Palma. Ai genitori e ai fra-
telli gli auguri de “La Voce”. A Vito gli auguri di una luminosa carriera.


